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PREMESSA

Scrittrici mistiche italiane, pubblicato da Claudio Leonardi e Giovanni
Pozzi nel 1988, è stato uno dei libri di riferimento negli studi sulla
mistica e in generale sulla cultura del Medioevo negli ultimi venticin-
que anni. Una precisa impostazione storiografica e la ricchezza di infor-
mazione sono stati a fondamento di questa fortuna: in esso da un lato si
offriva un accesso ai testi reso sicuro dalla consapevolezza della tradi-
zione critica; dall’altro si affrontava il problema del senso e quindi del-
l’innovazione rappresentata dalla scrittura mistica femminile. Dopo
Scrittrici mistiche italiane l’esperienza storiografica dei due curatori ha
mosso ulteriori passi e, quanto alla mistica, Pozzi e Leonardi hanno in
particolare continuato a confrontarsi – trovandosi anche su posizioni
diverse – su Angela da Foligno, che già nel libro mostrava il suo ruolo
decisivo. Dal loro lavoro è venuta una nuova comprensione di France-
sco d’Assisi e dell’esperienza spirituale che a lui si riferisce; molto
meglio che in passato comprendiamo il significato della sua scrittura,
che pone al centro l’esperienza del Dio altissimo, Onnipotente nell’u-
miltà, capace di attrarre l’uomo nella Trinità. Sul piano intellettuale la
loro riflessione ha mostrato con chiarezza quale idea di Dio sia matura-
ta soprattutto nel mondo latino medievale, la sua straordinaria articola-
zione e le forme della sua rappresentazione. 

Cresciuti a fianco di Claudio Leonardi in una sorta di seminario per-
manente sulla mistica, ci siamo persuasi che questa problematica abbia
piena attualità storiografica e senso scientifico; offrendo un’antologia dedi-
cata alle Scrittrici mistiche europee ci auguriamo di allargare gli orizzonti dei
nostri studi, promuovendo un confronto tra le esperienze italiane e quel-
le di altre regioni europee e documentando ulteriormente la ricchezza e
la complessità dei problemi posti dalla nuova letteratura spirituale.

Un’antologia non è un libro di sintesi: sul materiale che presentiamo
in molti casi non si può dire una parola definitiva. La situazione dei testi
è spesso incerta, l’esercizio critico è ancora necessario e questo pone un
primo limite decisivo. Un’antologia può essere invece uno strumento di
lavoro: non un semplice utensile, nel senso che non solo offre una messa

vii

A-MC24preliminari i-viii_00-preliminari-nuovi-OOOK copia  15/04/15  16.04  Pagina vii



viii

PREMESSA

a punto sui testi presentati consentendo ulteriori ricerche; può essere
anche uno strumento in un senso più alto, riferendosi a una consape-
volezza metodologica, tentando l’applicazione di un metodo capace di
mettere in rilievo gli elementi dinamici di una tipologia delle fonti. 

Sul modello di Scrittrici mistiche italiane, per ogni autrice si offre una
breve presentazione biografica, con la considerazione dei principali temi
affrontati e dell’elemento decisivo della sua esperienza, che serve anche
da motivazione nella scelta dei testi. A questa parola introduttiva segue
una selezione di passi con traduzione, quasi senza note di commento,
salvo l’identificazione delle citazioni bibliche esplicite. Nella parte fina-
le del volume il lettore troverà una nota critica sui testi raccolti e la
bibliografia generale, nonché quella relativa a ciascuna autrice. Come
nel caso di Scrittrici mistiche italiane noi attribuiamo lo statuto di autore
anche a quelle donne i cui resoconti sono conservati in racconti media-
ti, ovvero nelle Vite che a loro furono dedicate. Riteniamo infatti che,
nonostante questa mediazione, tale riconoscimento di autorialità debba
essere rivendicato, non solo in relazione al significato complesso che il
termine autore ricopre nel Medioevo, ma anche nel riconoscimento del
ruolo di controllo che alcune mistiche esercitano sul processo della
scrittura. Un controllo che non si realizza necessariamente con stru-
menti esterni al testo, ma appartiene alla forza stessa del dettato visio-
nario. Le autrici considerate in questo libro e i testi che rappresentano
la loro esperienza coprono due secoli, il XII e il XIII, ma è nostra inten-
zione pubblicare un ulteriore volume dedicato ai secoli XIV-XVI, così
da coprire tutto il periodo basso medioevale. 

Dobbiamo una parola di gratitudine a Federica Landi, che su tutto il
volume ha verificato gli aspetti redazionali, e a Giuseppe Cremascoli, che
ha riletto tutti i testi. Il libro è dedicato alla memoria di Claudio Leo-
nardi e in suo omaggio è stato realizzato. Per una volta, i limiti del nostro
lavoro non ci dispiacciono del tutto, nel senso che essi sono qui anche
una manifestazione ulteriore di quanto il suo riferimento ci manchi.
Crediamo tuttavia di avere ben compreso come il problema storico da
lui posto sia tuttora vitale, e perciò abbiamo pensato di compiere con
questo libro un nuovo passo, non solo assolvendo un dovere personale,
ma anche una responsabilità intellettuale.

Alessandra Bartolomei Romagnoli
Antonella Degl’Innocenti

Francesco Santi
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